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Intervista con 

VERALDO VESPIGNANI 
Anche la macchina 
può servire per 
una maggiore 
giustizia fiscale 

Recentemente la Camera si è occupata 
del nuovo progetto di « anagrafe tribu
taria ». Quali sono le caratteristiche 
di questo progetto? Può servire a in
trodurre modifiche positive all'attuale 
sistema di imposizione fiscale? E' la 
domanda che rivolgiamo al compagno 
Veraldo Vespignani, che ha particolar. 
mente seguito queste questioni. 

L'inefficienza dell 'amministrazione finan
ziaria, che consente a troppi redditi non da 
lavoro di sfuggire al fisco ha cause profonde. 
anzitutto di natura politica. Non ultima di 
queste cause è il fallimento della anagrafe 
tributaria concepita con il progetto ATENA, 
a t tua to e gestito dalla multinazionale IBM, 
alla quale fu affidata oltre quattro anni fa 
dall'allora ministro Preti, contro il parere 
del Consiglio di stato. Il nuovo progetto di 
anagrafe tributaria è stato varato con il « de
creto Visentini », modificato dal voto parla
mentare con un contributo anche del nostro 
gruppo. Esso rompe il rapporto di subordi
nazione, politico oltre che tecnico, con la 
IBM e affida la gestione tecnico-operativa 
del sistema informativo del ministero delle 
finanze alla ITALSIEL (società del gruppo 
IRI) a partecipazione statale, per cinque 
anni. 

Il nuovo sistema prevede non già un ma
stodontico apparato centrale, che non ha mai 
funzionato, ma la creazione tli vari centri se 
parati , collegati t ra loro per lo scambio di 
Informazioni e, cosa più importante, prevede 
la graduale armonizzazione di tutte le proce
dure amministrative con le esigenze derivate 
dalla utilizzazione del sistema informativo. 

Il sistema diviene uno strumento quotidiano 
di lavoro che non sostituisce l'uomo e l'appa
rato amministrativo, ma lo serve, acceleran

do le procedure e mettendo a disposizione 
dei funzionari i dati che sono di volta in 
volta inseriti, memorizzati ed elaborati dalle 
macchine. 

Ma in che modo con il nuovo progetto 
si possono modificare gli indirizzi nella 
gestione dei tributi? 

Le modifiche apportate al sistema informa
tivo e il graduale inserimento della macchina 
tanto complessa nell 'at t ività del l 'apparato 
amministrativo del ministero, non sono suf
ficienti a garantire che si affermi la volontà 
politica di cambiare gli indirizzi nella ge
stione dei tributi. Il decentramento è ancora 
insufficiente. Manca una iniziativa volta ad 
aprire la gestione dell'anagrafe anche ai co
muni e alle regioni, il cui contributo è deci
sivo, a nostro parere, per assicurare ai lavo
ratori, ai ceti medi, a tutti i cittadini one
sti, che l 'apparato tecnico sarà indirizzato nel 
senso giusto, verso i maggiori e i più incalliti 
evasori, cominciando a colpire^JnH'alto e non 
andando a caccia dei piccoli contribuenti già 
spremuti. 

In sostanza l 'ammodernamento e il par
ziale decentramento a ben poco servirebbero 
se non si procede ad una riorganizzazione 
basata sul corresponsabile apporto delle au
tonomie regionali e locali, sia nella gestione 
dell'anagrafe sia nel procedimento di accer
tamento dei tributi. 

Il decreto di riforma del sistema tec
nico-operativo dell'anagrafe può essere 
In sostanza un primo passo positivo? 

Si, sempre però che ne seguano altri, pri
ma di tut to l'invio rapido ai comuni della 
copia delle dichiarazioni dei redditi 1975 (red
diti del 1974) che ancora resta negli uffici 
fiscali. 

Ha guadagnato sul dollaro quasi il due per cento 

Nuovo parziale recupero 
ieri della lira italiana 

La giornata ha però registralo conlrallazioni assai scarse: a Milano si sono trattati scambi pari a un quinto delle 
sedule normali - Miglioramenli della nostra moneta anche sulle altre valute - la « bulera • valutaria » al vertice CEE 

La risoluzione 
della, Direzione 

Alla riapertura del merca
to dei cambi la lira ha se
gnato ieri una nuova ripresa 
in presenza, però, di un vo
lume assai scarso di contrat
tazioni (circa un quinto del
le sedute normali). A Milano 
il dollaro è sceso dalle 875 
lire di giovedì scorso (prima 
del lungo ponte di San Giu
seppe) a 854,10 lire, pan 
al 2 per cento circa (dal 
33.60 al 31.98). 

Le prime avvisaglie del nuo
vo miglioramento della no
stra moneta si erano avute 
non appena aperte le quota
zioni, quando il dollaro veni
va t ra t ta to a 863-868 lire. A 
sua volta il franco svizzero 
veniva cambiato a 339-341 li
re contro le 346,50 di giovedì. 
Un recupero indicativo era. 
poi, quello registrato dalla li
ra sul marco tedesco, passa
to a 339 341 da 344,125, men
tre scendeva il franco fran
cese (che però migliorava a 
Parigi), sia pure di alcuni de
cimali (da 183,8 a 182.6), e, 
rispetto alle medie dell'Uffi
cio italiano cambi registrato 
alla vigilia del « ponte » festi
vo. calava anche la sterlina, 
che veniva pagata 1657,7 lire 
contro le precedenti 1685.125. 
Complessivamente, la lira ha 
migliorato per meno di 2 pun
ti su tut te le altre monete 
(dal 37.24 al 35.51). Si può di
re, pertanto, che la giornata 

Le recenti perdite accelereranno la trasformazione in holding ? 

LA M0NTEPÌS0N CAMBIA FACCIA 
Prevista la costituzione di nuove divisioni - I compiti che, secondo Cefis, spetteranno alla 
capogruppo - Le maggiori possibilità di intermediazione e speculazione finanziaria anche 
a livello internazionale - Analoga strada imboccata dalia FIAT- Il caso della Pirelli - Sem
pre irrisolto il nodo relativo alla presenza pubblica nel gruppo chimico di Foro Bonaparte 

Dalla nostra redazione 
MILANO, marzo 

Le perdite di bilancio per il 
"75. contenute in 72 miliardi 
dopo alcune manipolazioni 
contabili (fra cui una riva
lutazione per 100 miliardi) e 
la buriana abbattutasi sulla 
Stantìa, che ha colpito uno 
dei più « solidi » managers 
dello staff Montedison, Sfer
za. spingerà Cefis ad accele
ra re il processo di riorga
nizzazione del gruppo. 

Cefis. non da oggi, spinge 
per la trasformazione, in tem
pi ravvicinati, della capogrup
po in pura holding, sgancian
dola dall'attività diretta indu
striale e commerciale e vor
rebbe che tutto fosse pronto 
per l'assemblea annuale degli 
azionisti, che si tiene solita
mente verso la fine di aprile. 

La nascita della holding 
comporterà tra l'altro, come 
ha dichiarato lo stesso Cefis 
ad una rappresentanza di di
rigenti Montedison. all'inizio 
di quest'anno, un « alleggeri
mento delle funzioni centrali 
della capogruppo » e « porrà 
quindi il problema di una di
versa utilizzazione dt una par
te dei quadri dirigenti oggi 
addetti a tali funzioni ». 

In quella occasione Cefis. 
oltre ad aver accennato a 
« tendenze alla burocratiz
zazione » dei quadri e a « ca
renze sul piano della profes
sionalità », aveva ribadito che 
l'obicttivo di trasformare la 
Montedison in holding, si ba
serebbe sul principio del de
centramento e sull'asserito fi
ne di « raggiungere una mag
giore efficienza nella gestio

ne e realizzare "una strut
tura più imprenditoriale" ». 

Cefis afferma infatti di vo
lere una strut tura in cui al 
« nucleo centrale » competa
no solo la definizione degli 
«e obiettivi strategici » e delle 
« grandi politiche gestionali ». 
e inoltre — e questo è di 
gran lunga la par te più im
portante e « nuova » — « le 
decisioni fondamentali sul 
reperimento e sulla riparti
zione delle risorse » e infine 
il controllo sulla efficacia con 
cui gli obiettivi vengono per
seguiti. 

Tesorieri delle 
multinazionali 

La holding che si prefigu
ra Cefis è insomma la hol
ding di tipo multinazionale, 
soprattutto per il governo e 
la gestione del « tesoro ». 

Cefis afferma di rifiutare 
la trasformazione della Mon
tedison in una holding « che 
si limiti a gestire dei pacchet
ti di partecipazione » (e quin
di a incassare dividendi, o 
a manovrare speculativamen
te. come già fanno Fingest e 
Gemina, due delle finanziarie 
Montedison) ma vuole che 
essa svolga funzioni strategi
che di « allocazione » delle 
risorse finanziarie. 

Ma si sa che difficilmente 
le holding dei grandi gruppi 
multinazionali, come Monte
dison, possono limitarsi a 
funzioni che non siano anche 
speculative, sia per il grande 
import-export cui sono sog-

Con ulteriori possibilità di miglioramento 

Scambi in aumento 
tra Jugoslavia 

e area balcanica 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 22 
L'interscambio della Jugo

slavia con gli altri Paesi del
l'area balcanica è in conti
nuo aumento e ciò indica qua
li siano le ampie possibilità di 
incrementare ulteriormente le 
relazioni, sia su base bila
terale che multilaterale, nel
la penisola. 

Indubbiamente il principa
le « partner » della Jugosla
via è la vicina Romania. Lo 
imponente complesso delle 
«Por te di Ferro» costruito 
in comune sul Danubio ne 
è la prova più convincente. 
Per quanto riguarda l'inter
scambio nel 1975 è stato di 
350 milioni di dollari, men
tre per quest'anno è previsto 
un aumento di oltre il 50'è. 
L'accordo quinquennale pre
vede che l'interscambio sino 
al 1980 raggiunga i 3.4 miliar
di di dollari, con un incre
mento di oltre tre volte ri
spetto al p'-ssato quinquen
nio. 

Sino al 19S0 aumenteranno 
di tre volte anche gli scambi 
con la Bulgara rispetto al 
trascorso quinquennio. Il mo
vimento del 1975 è stato di 
200 milicui di dollari. 

Con tut te le difficoltà crea 
te dalla situazione politica ne
gli ultimi cinque ai.ni si è re 
glstrato un costante aumento 
anche negli scambi con l'Al
bani*. Dai cinque milioni di 

dollari del 1970 si è passati 
nel 1974 — ultimi dati di cui 
si disponga — ad una som
ma di 40 milioni di dollari, 
il che significa un incremen
to di otto volte. 

L'interscambio con la Gre
cia è stato nel 1975 di 150 
milioni di dollari, cioè il 40 
per cento in più del 1974. Si 
t rat ta di una diretta conse
guenza della caduta dei co
lonnelli, in quanto le relazio
ni durante la dit tatura era
no state di minima importan
za. Infine per quanto riguar
da la Turchia va rilevato — 
secondo i dati in nostro pos
sesso — che il maggior vo
lume di scambi si è avuto 
nel 1974. con oltre 50 milioni 
di dollari e con un aumento 
del 62rr rispetto all 'anno pre
cedente. 

Nel settore della coopera
zione internazionale la mag
giore attività della Jugosla
via viene svolta nei Paesi in 
via di sviluppo. Una ottanti
na di imprese jugoslave sono 
impegnate per la realizzazio
ne di costruzioni di grande 
importanza in questi Paesi. Il 
valore di questi investimenti 
negli ultimi venti anni è cal
colato in circa 5 miliardi di 
dolian. Sono state costruite 
26 centrali termoelettriche, 
nonché 129 centri industriali. 
29 porti, numerosi canali di 
irrigazione, strade, aereopor-
ti, ospedali, scuole, ecc. 

s. go. 

gette. sia per le grandi masse 
monetarie che manovrano, in 
Italia e all'estero. Una tem
pesta sui mercati valutari non 
può lasciare indifferenti i 
grandi tesorieri delle multi
nazionali, che sono infatti 
tra i protagonisti di queste 
tempeste perché, dati gli in
genti depositi di valuta pres
so le banche europee, da una 
variazione di questa o quella 
valuta possono subire perdite 
o ingenti arricchimenti, mi
surati sempre sull'ordine di 
centinaia di miliardi. E' que
sta la funzione più propria 
che hanno assunto le holding 
in questi ultimi decenni. La 
stessa acquisizione di presti
ti sui mercati esteri, impone 
questa « vigilanza », e quindi 
l'immersione, per non esser
ne travolti, nei movimenti 
speculativi. La holding con
sente il massimo di elasticità 
« operativa » in questo campo. 

La tendenza a dar vita a 
grandi holding, sganciate da 
un'att ività diretta, pur ser
bando la direzione fondamen
tale, del resto è più o meno 
presente in tut te le grandi 
imprese, dalla Fiat alla Pi
relli. La SIR sembra invece 
voler sfuggire a questo sche
ma. avendo recentemente for
mato due consorzi, uno per 
le attività finanziarie e uno 
per quelle industriali. La SIR 
funzionerebbe da società ma
dre, soprattutto per il con
tusilo J e ^ , consociate. Ma la 
SIR SsWlao soprattut to fi
nanziata dall'IMI. ha già una 
finanziaria alle spalle di tipo 
particolare (TIMI appunto) . 

E' s ta to Pirelli a dare il via 
alle holding, qualche anno 
fa con la trasformazione del
la Pirelli spa da società capo
gruppo (quale è at tualmente 
la Montedison) e con funzio
ni dirette nelle attività in
dustriali e commerciali in 
holding. La trasformazione si 
è avuta nel "70. al momen
to deila integrazione con la 
Dunlop inglese. La posizione 
che aveva la Pirelli spa. è 
s ta ta comunque assunta dal
la « Industrie Pirelli spa ». 
Con la nascita delle holding. 
vi è dunque una prolifera
zione di società capogruppo 
dei vari settori e delle vane 
divisioni. 

L'attuale gruppo MontedT-
son verrà articolato in 8 di
visioni. la più recente deìle 
quali, quella della Ricerca e 
Sviluppo, è s ta ta creata il 
1' gennaio scorso. Le altre 
divisioni, che avranno per
tan to società a capofila, ri
guardano i prodotti petrolchi
mici di base, le materie pla
stiche. i prodotti per l'agri
coltura. i prodotti per l'indu
stria. i farmaceutici (essen
zialmente le attuali Carlo Er
ba, Farmitalia e Archifar. al 
50 per cento con l'ENI) e ì 

• servizi. 
Esistono già società di set

tore. create anche di recen
te. come la Datamont (Cen
tro di elaborazione elettroni
ca dei dati) Montefibre. per 
le fibre chimiche. Stando. 
per la grande distribuzione. 
Tecnimont. per la progetta
zione e costruzione di im
pianti chimici. Montedd per 
la progettazione e costruzio
ne di opere civili. 

Montedison non è però so
lo industria e distribuzione, è 
anche un grande gruppo fi
nanziario che si articola nel 
Banco Lariano (che ha re
centemente incorporato il 
Credito Legnanese e la Ban
ca Alto Milanese, con depo-

finanziarie e industriali al
l'estero e in particolare ne
gli USA, il cui controllo sa
rà diviso probabilmente fra 
la holding italiana e « Mon
tedison International». 

Nell'assemblea dello scorso 
anno. Cefis aveva lamenta
to che attorno alla costruen-
da holding si era creato 
« tu t to un romanzo», mentre 
obiettivi e linee ispiratrici 
erano state da lui indicate 
fin dall'assemblea straordi
naria del dicembre 1972. Ma 
né allora né oggi, né Cefis 
né altri può fingere di igno
rare che Montedison è al 
centro più che mai di una 
questione nodale per la chi
mica e l'economia italiana, 
ossia la sua acquisizione nel
l'area del sistema delle par
tecipazioni pubbliche. Monte
dison è già di fatto pubbli
ca. e l'esigenza più urgente 
è solo quella di un ente di 
gestione che raggruppi tali 
partecipazioni pubbliche in 
Montedison. 

Possibilità 
di manovra 

Quali cambiamenti cerche
rà di introdurre lo staff di 
Cefis nella composizione del 
capitale, con la trasforma
zione di Montedison in hol
ding? La creazione della hol
ding «può costituire certo. — 
come ha dichiarato D'Alema 
alla recente conferenza del 
PCI sulla chimica di Mila
no — un'operazione neces
saria di decentramento del
le attività operative e pro
duttive ». Ma essa può « si
gnificare anche l'orientamen
to a crearsi anche maggiori 
possibilità di manovra per 
evitare che tutta la Monte
dison passi nell'ambito delle 
partecipazioni statali ». 

Romolo Galimberti 

di riapertura delle quotazioni i 
ha segnato un andamento so- j 
stanzialmente uniforme. | 

Da notare, tuttavia, che i j 
miglioramenti verificatisi ieri | 
in Italia sono stati inferio- l 
ri a quelli regitrati venerdì ! 
scorso sulle piazze estere, do | 
ve il dollaro (a Francoforte) 
era sceso a 840 lire, dopo il 
« giorno nero » di mercoledì, ! 
allorché era stato acquista- ' 
to a 880 lire. | 

Secondo alcuni osservatori 
e operatori di cambio la dif
ferenza di cui sopra si spie
gherebbe col fatto che, pur 
in un clima di pressione al
leggerita sulla moneta italia
na e in genere su quelle 
« malate ». come la sterlina 
e il franco belga, permar
rebbe nel nostro Paese una 
evidente perplessità sia sul
l'efficacia delle gravi misu
re restrittive adottate dal 
governo italiano, sia sull'an-
damento complessivo dei 
mercato monetario occiden
tale, caratterizzalo ancora 
da incertezze e da elementi 
di confusione. 

Per quanto riguarda la si
tuazione internazionale va 
fra l'altro segnalato un « sen
sibile» calo del marco tede
sco rispetto al dollaro, che 
segna, rispetto ai giorni del
la più violenta bufera mo
netaria, una chiara inversio
ne di rotta, almeno tempora
nea. La circostanza viene 
messa in relazione alla man
cata rivalutazione della divi
sa tedesco-occidentale, sulla 
quale gli speculatori avevano 
puntato insistentemente so-
prat tut to sul finire della tra
scorsa settimana e che, pe
rò, era stata smentita dalle 
stesse autorità monetarie e 
governative della Germania 
federale. 

A questo stesso motivo, e 
cioè alla mancata rivaluta
zione del marco, viene ricon
dotto anche l 'andamento me
no aggressivo della specula
zione sulle monete deboli e 
in particolare sulla lira. Ap
pare chiaro, comunque, che 
la giornata di ieri ha avuto 
i connotati di una pausa di 
riflessione, in attesa di nuovi 
sviluppi, che potrebbero ol
tretut to essere influenzati da 
altri e diversi lattori, tra cui 
il fatto che. come è stato 
confermato ieri a Bruxelles, 
le condizioni del prestito CEE 
all'Italia di un miliardo di 
dollari sono molto dure. 

Un altro elemento che po
trebbe influenzare, in un sen
so o nell'altro, l 'andamento 
dei cambi monetari è rappre
sentato dalla decisione del 
Comitato esecutivo dell'Asso
ciazione bancaria italiana di 
portare il tasso di sconto al 
18 per cento per l'intero si
stema creditizio italiano e 
non più solo per i grandi 
istituti e per i loro maggiori 
clienti, com'era stato deciso 
lo scorso giovedì. Il fatto di 
aver fissato in una misura 
così elevata il costo del de
naro per la generalità delle 
banche, oltre a impedire il 
ricorso ai prestiti di migliaia 
di operatori minori — con 
conseguenze nefaste sulla pro
duzione e su tut ta l'econo
mia — comporterebbe a bre
vissima scadenza un aumen
to « parallelo » degli interes
si passivi (quelli corrisposti 
dalle banche sui depositi dei 
loro clienti). Proprio di que
sto. infatti, si s ta ora di
scutendo e ciò in quanto, an
che in virtù degli esborsi di 
lire dei giorni scorsi, le ban
che sono ora «a caccia di 
liquidità» e. secondo alcune 
indiscrezioni, arriverebbero a 
pagare ai maggiori clienti in
teressi sino al 16 per cento. 

Che la tempesta valutaria 
sia ancora in a t to (a Parigi 
ieri erano attesi « nuovi col
pi di scena »). lo dimostra, 
oltretutto, la richiesta avan-
zata ieri dal premier france
se Giscard d'Estaing ai pae 

Esplicita ammissione alla CEE 

«Dure» le condizioni 
del prestito all'Italia 

Il commissario Haferkamp ha rivolto al nostro paese 
una serie di « richiami all'ordine » - Firmato il con
tratto fra il consorzio bancario e la Comunità 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, TA 

Le condizioni alle quali l'I
talia ha ottenuto il prestito 
CEE di un miliardo di dolla
ri sono « dure » e avranno 
conseguenze negative sui ti

si illusioni — ha detto più 
avanti Haferkamp — i mec
canismi monetari non ser
vono a nulla se ncn .si mette 
ordine nell'economia italiaii-.i, 
se non si impone una torte 
disciplina: e ciò vale uer il 
governo, per i .sindacati, per 

midi sintomi di ripresa del- i i partiti che, tutti, devono da-
l'economia italiana. Lo ha 
ammesso esplicitamenie il 
commissario CEE Halerkan.p 
vicepresidente della commis
sione ed incaricato per s»l: 
affari economici, p i l lando ai 
giornalisti in occasione della 
lirma ufficiale del contratto 
ira i! consorzio bancario che 
fornisce il credito e ì rappre
sentanti della Comunità. Do- | g h h . 

re prova di respoiiMbilità !\ 
Come si vede, la reprimen

da del commissario tedesco 
non esita a mettere Millo stes
so piano i responsabili degli 
sperperi e del malgoverno. e 
coloro che ne sono stato le 
vittime, e a chiedere •; pai 
disciplina» a chi sta »ià du
ramente stringendo la em

iliani verranno invece lirma-
ti i protocolli fra la commis
sione e i due stati beneficiari 
del prestito, l'Italia e l'Ir
landa. 

Le condizioni poste all'Iia-
Ha dalla comunità — ha det
to Haferkamp — riguardano 
la riduzione del deficit del 
bilancio pubblico, e del soste
gno monetario di tale defi
cit: ciò significa una diminu
zione della liquidità moneta
ria, e quindi un freno olla 
ripresa economica. D'altra 
parte — ha detto ancora il 
commissario tedesco, lo stes
so a cui era stata a t t r ibui t i 
l 'anno scorso l'intenzione di 
inviare un corpo speciale di 
controllori comunitari in Ita
lia per vigilare sulla ammi
nistrazione del nastro paese 
— occorre maggiore discipli
na da parte del governo ita
liano e di tutti i gruppi so
ciali. Il governo italiano in
fatti ha lasciato galoppare la 
inflazione a livelli che non 
poteva permettersi. 

I richiami all'ordine nei 
confronti dell'Italia non sono 
finiti qui. « Non bisogna far-

Comunque, la credibilità del 
governo italiano esce malcon
cia dalle ultime vicende eco
nomiche e monetarie. Lo ha 
fatto capire chiaramente il 
banclvere tedesco Guth. 
membro del consiglio di am
ministrazione della Deutsche-
bank (la capofila del consor
zio di 300 banche europee e 
americane che hanno conces
so il prestito) il quale ha 
partecipato alla confeien'a 
stampa insieme ad Hafer
kamp. Egli ha detto che l'e
lemento decisivo che ha per
messo l'operazione nei con
fronti dell'Italia è stata la 
garanzia della Comunità, il 
fatto cioè che, se lo stato ita
liano non sarà in grado di 
restituire il prestito e ì rela
tivi interessi, gli altri otto 
stati membri se ne assume
rebbero il carico. « Decisiva 
per il prestito è stata la so
lidarietà comunitaria >> ha 
eletto Guth : in altre parole. 
dell'Italia non ci saremmo fi
dati se non ci fosse stata la 
comunità a coprirle le spalle. 

v. ve. 

fin breve D 
CD 2 MILIARDI UTILI EFIBANCA 

Finanziamenti in essere per 932 miliardi, erogazioni per 
340 miliardi, mezzi di provvista per 1.155 miliardi, utili netti 
per circa 2 miliardi questi alcuni dati del bilancio Efibanca 
al 31 dicembre 1975. che è stato esaminato dal consiglio di 
amministrazione riunitosi nei giorni scorsi a Roma 

• IN SPAGNA AUMENTA COSTO VITA 
In Spagna il costo della vita è aumentato dell'I.19', in 

gennaio. Nello stesso periodo del 1975 era stato registrato un 
incremento dell'1,41 'i. 

a SALGONO PREZZI OPEL 
Gli aumenti di cambio del marco tedesco rispetto alla 

lira hanno provocato un aumento dei prezzi degli autoveicoli. 
e degli accessori, della «Opel» in Italia. L'aumento è stato 
stabilito nella misura del 10 '.[. 

• CRESCONO UTILI ROLLS ROYCE 
Nonostante la crisi economica internazionale, i profitti 

netti della Rolls-Iioyee hanno ragsiunto. nel 1975, 3 milioni 
77 mila sterline (2 milioni 236 mila dell'anno precedente >: 
l 'incremento è stato di oltre il 37 per cento. In lire, gli utili 
della Rolls-Royce superano i 5 miliardi di lire. In netto 
aumento anche il fatturato, giunto a 79 milioni 700 milr. 
sterline dai precedenti 58 milom 400 mila sterline, con un 
progresso del 36 per cento. Il dividendo annunciato è di 3 5 
ponce per azione. 

O QUANTI HANNO MENO DI 500 DOLLARI 
Il 61 'r della popolazione mondiale, come risulta dai dati 

della Banca mondiale relativi al 1973, vive in paesi dove il 
reddito annuo prò capite è inferiore ai 500 dollari e il 3 0 ' , 
vive dove il reddito non raggiunge i 200 dollari. 

Soltanto l '8 ' r della popolazione mondiale vive nei paesi 
si della CEE di « dare la mas- cosidetti ricchi, dove il reddito annuo prò capite supera i 
.. _ .. _. --•••- - 5 0 0 0 dollari. 

• OTTIMISTA BANCO DI ROMA 
Leggera ripresa >n un clima di incertezza e la caratteri

stica principale dell'economia italiana in questo inizio di 
anno. Lo rileva il Banco di Roma nella propria nota cor. 
eiunturaie. 

sima priorità ai problemi 
economici e monetari » nel 
prossimo vertice del Lussem
burgo. previsto per l'I e il 
2 aprile. 

sir. se. 
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Lavoro solo per un diplomato su tre 
Oggi scio un diplomato su tre viene utihz 

siti per 700 miliardi di lire), i zat-i nel processo produttivo. Andando avan 
nelle compagnie di assicura- j ti di questo passo, se cioè non si farà niente 
zioni (Compagnia Milano, i per modificare le cose, nel 1990 troverà lavoro 
Italia Assicurazioni e Fon
diaria Vita) e inoltre le fi
nanziarie Fingest. Gemina e 
SIFI, e diverse altre. 

Vi aono inoltre consociate 

solo un diplomato su due. Appena un po' 
meglio andrà per la forza lavoro laureata, 
mentre in tema di occupazione dovrebbe ave
re una collocazione relativamente sicura so
lo la forza lavoro manuale. Queste le previ

sioni. riferite al quindicennio 1976 90. cu. e 
giunto uno studio condotto dalla Comunità 
di ricerca sociale. Esse peraltro s: «ondano 
sull'ipotesi di un tasso di crescita del prò 
d i t t o nazionale aggirantesi sul 3 e mezzo 
per cento annuo (ma si t ra t ta di una ipotesi 
g.à smentita dalle previsioni per l'anno in 
co. io : Colombo ha parlato de'. 2 per cento». 

Uno studio IASM 
i 

277 nel Sud 
j le aziende 
! con capitale 
; estero 

Gli stabilimenti mani-
I fatturieri a partecipazione 
I estera sono nel Mezzogior-
• no 277. fanno capo a 204 

società provenienti da 17 
• paesi ed occupano com

plessivamente 84 mila ad
detti pari a circa il 15 per 
cento degli occupati nelle 

j aziende meridionali con 
: Oltre 20 addetti. Lo si ri-
• cava da una pubblicazio

ne dello IASM che per la 
prima volta fornisce un 
elenco praticamente com
pleto degli stabilimenti 
con capitale estero loca
lizzati nel sud alla fine 
del 1975. 

Per quanto riguarda i 
paesi di origine, al primo 
posto figurano gli Stati 
Uniti d'America, con 73 
società. 104 stabilimenti e 
circa 39 mila addetti. In 

; termini di occupazione se
guono la Svizzera (9.400 
a d d e t t i ) , la Francia 

, (7.800). la Repubblica Fe
derale tedesca (7.300). 
l'Olanda (5.700). la Gran 
Bretagna (4.400). Nel coni 

! plesso, ai paesi della CEE 
> fanno capo 68 società con 
! 95 stabilimenti e circa 29 
I mila addetti. 

I I 
•I 
! ! 
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(Dulia prillili pupiiiu) 

crescita della rendita ban
caria grazie all'abnorme scar
to tra tassi attivi e passivi. 
Il recente, |>esantissimo au
mento del tasso di sconto de
ve essere, al più presto, ri
visto: nell'immediato, comun
que, esso non deve tradursi 
automaticamente in un indi
scriminato aumento dei tassi 
attivi a danno degli investi
menti produttivi o sociali.' 

L'indebitamento pubblico va 
fermamente contenuto e gra
dualmente ridotto. Per questo 
occorre intervenire sia dal 
lato dello entrate, con respon
sabilità e decisione, sia dal 
lato della spesa, per garanti
re che l'aumento delle entra
te fiscal, serva a finanziare 
una S|K^.I di natura diversa 
da qiioiìa che .smora è stata 
attuata, .senza controlli, dal 
ministero del Tesoro. 

In tut to il campo della 
gestione della COMI pubblica 
si impongono misure mora
lizzatrici per pone fine a 
scandalosi sperperi, disordini, 
ruberie. 

Per le entrate è necessario 
e possibile avviare subito 
una politica di segno nuovo. 
Appaiono particolarmente ur
genti misure esemplari ca
paci di risanare un settore 
dove da sempre le classi la
voratrici soppoitano gli oneri 
maggiori. Occorrono una ve
rifica più at tenta e decisioni 
congrue nei confronti degli 
stipendi più elevati della 
giungla retributiva del set
tore pubblico e privato: deve 
essere proibito e colpito con 
sanzioni ogni pagamento 
Inori busta e .sull'ultima 
bu.sta di ogni anno devono 
essere annotat i lo .stipendio 
lordo di fatto complessivo 
percepito nell'anno e la for
nitura di eventuali servizi 
personali al funzionario o 
dirigente, sia in modo di
retto sia attraverso società 
collegate. Occorre l'accerta
mento fiscale a campione, 
con la diretta collaborazione 
dei Comuni, per ì redditi non 
da lavoro dipendente: ogni 
mese il Ministero delle Fi
nanze deve comunicare al 
Parlamento il numero degli 
accertamenti fatto. In tal 
modo e accelerando la ri
scossione delle imposte ar
retrate, si può e si deve 
rapidamente cancellare la 
maggiore imposizione che ha 
colpito prodotti di largo con
sumo. 

Per la spesa si è già indi
cato. in un meccanismo di 
rigoroso controllo e decen
tramento della spesa pubblica 
anche attraverso il ricorso 
alla tesoreria unica, la via 
per garantire copertura pri
vilegiata e certa a talune 
spese essenziali. 

In aggiunta a ciò occorre: 
a) che il Tesoro presenti 
ogni trimestre al Parlamento 
il preventivo di cassa onde 
ricondurre la valutazione sul
la discrezionalità della spesa 
pubblica dalle mani di un 
singolo ministro alle Camere; 
b» garantire la continua pub
blicità e trasparenza dei 
flussi di spesa dei Tesoro; 
e) operare immediate eco
nomie nella amministrazione 
pubblica e negli enti (auto
parco, segreterie, gabinetti, 
duplicazione di uffici, spese 
di trasferte e di rappresen
tanza), snellire le procedure 
burocratiche, elevare la pro
duttività dei servizi pubblici 
e per il pubblico secondo le 
richieste più volte avanzate; 
dt fissare un tetto al di 
sopra del quale bloccare ogni 
aumento nell'ambito dello 
Stato e del parastato dando. 
d'accordo con i Sindacati. 
analoga indicazione anche 
al settore privato. 

Il PCI ribadisce la neces
sità di una iniziativa italiana 
nell'ambito della Comunità 
economica europea per far 
fronte in modo coordinato 
alla crisi del sistema mone
t ano e per reagire alle pres
sioni economiche e politiche 
degli Stati Uniti. In questo 
quadro non può essere esclu
so il ricorso da parte del 
governo italiano a misure di 
difesa e a clausole di sal
vaguardia per ciò che ri
guarda talune importazioni. 
E' necessario in ogni caso: 
a > completare i provvedi
menti amministrativi adot
tati dall'Ufficio cambi ren
dendo obbligatorio per ta
lune importazioni il deposito 
preventivo: b» esigere dai 
maggiori gruppi la program
mazione dei tempi e modi di 
ingresso e di pagamento del 
petrolio, della carne e delle 
principali scorte industriali e 
agricole: e» rendere più ef
ficace la vigilanza sulle ope 
razioni valutane. 

Alcune di queste misure 
possono essere solo tempo 
ranre ed avere carattere ce 
cezionale; esse .-.ono valide 
solo nella misura m cui ;1 
breve respiro che possono ar 
cordare sia utilizzato per av
viare una diverbi politici 
economica. E' solo in nome 
dell'avvio a soluzione dei prò 
blemi di fondo che si possono 
chiedere e ottenere sacnfic . 

Chiaramente infondata e ia 
pretesa d; indicare nel blocco 
dei salari la via d'usciti 
dall 'attuale s.inazione e add: 
n t tu ra di attribuire al mer 
cinismo della scala mobile e 
all'azione ;n difesa de! sa 
lario reale la responsabilità 
d: un ulteriore agzra\arsi 
del processo infLtzion.stiro 
La campagna (he detenr..-
n.ì'.c forze alimentano ir. 
questo senso espr.me la vo 
lonta d: f rancare sulle clas-i 
lavoratrici :ì pt\->o della cri-. 
e l'incapacità d. affrontarne 
le cau.se reali. 

La classe opera.a sta e.a 
parando le conseguenze de: 
la svalutazione e testimonia 
un'alta consapevolezza de-rn 
interessi nazionali. Ma e s o 
può farsi carico della necci 
sita d: limitazioni nel sodd' 
.sfacimento di proprie e.-.: 
genze. solo a patto che e: 
sia p,ena garanzia dell'attua 
zione di una nuova politica 
economica «sviluppo dell'oc 
eupazione. Mezzogiorno. ac:i 
coltura, riconversione e a1 

largamento della ba ; e prò 
duttiva», corrispondente ali< 
esigenze delle grandi m.»ss«* 
lavoratrici e popolari e a 
quelle dello sviluppo democra 
tico. Abbandonare la lotta 
per una nuova politica eco
nomica, accettare sacrifici al 

di fuori di questa proapet 
Uva, significherebbe solo 
tollerare una linea disastrosa 
per la classe operaia stessa 
e per l'intero paese. 

E' perciò indispensabile e 
urgente che i partiti demo
cratici concordino l'avvio di 
un programma di riqualifica
zione della domanda pub
blica e di sviluppo e orien 
tamento degli investimenti 
produttivi nelle direzioni da 
tempo richieste da un vasto 
arco di forze politiche e so
ciali, e che il governo si di
mostri capace di realizzarlo. 
Inammissibile è il fatto che 
a distanza dt mesi dalla pre
sentazione al Parlamento del 
progetto per la riconversione 
industriale e a notevole di
stanza di tempo anche dalla 
presentazione degli impegni 
programmatici del nuovo go 
verno, le Camere non siano 
state investite di alcuno dei 
provvedimenti annunciati — 
eccezion fatta per quello re 
hit ivo al Mezzogiorno — e 
che non sia stata ancora 
compiuta dal governo e resa 
pubblica la necessaria revi 
sione delle disponibilità e 
previsioni di spesa dello 
Stato. Quello che occorre e 
un piano pluriennale di risa 
namento della finanza pub 
blica; e intanto va senza 
indugio individuata e assi
curata la possibilità di finan
ziamento. sia pur graduale. 
di provvedimenti per la n 
conversione industriale e la 
agricoltura, l'energia. Tedi 
liz.ia popolare, i trasporti pub 
blici. l'avviamento al lavoro 
dei giovani m cerca di oceu 
pazione. Vanno approvati 
rapidamente 1 provvedimenti 
per il Mezzogiorno la cu: 
discussione e iniziata al Se 
nato. Vanno definite altresì 
entro la legislatura riforme 
qualificanti come quella per 
la scuola superiore, la sn 
nità. l'assistenza. 1 lavoratori 
debbono, in sostanza, avere 
la duplice garanzia che ogni 
limitazione o rinvio nel 
tempo di loro legittime aspet
tative di miglioramento » 
adeguamento dei propri red
diti individuali si inquadri in 
una politica di ripartizione 
equa dei sacrifici tra i di
versi ceti sociali e serva real
mente al fine del supera
mento della crisi economica 
e sociale e della promozione 
di un nuovo tipo di sviluppi" 
pe- il Paese. 

E' per sollecitare una poli
tica di questa natura che i 
Sindacati di categoria dell'in 
dustria. impegnati nella lotta 
per il rinnovo di importanti 
contratti di lavoro, hanno 
scelto di concentrare gli sforzi 
sul conseguimento di seri ri
sultati — e diritti di controllo 
— in materia di investimenti 
e di occupazione, e di esa
minare la possibilità di 
graduare nel tempo gli oneri 
conseguenti al rinnovo dei 
contratt i . Va inoltre sottoli
neato come l'impennata in
flazionistica seguita alla sva
lutazione abbia già seriamen
te ridimensionato le richieste 
salariali iniziali dei lavora
tori dell'industria, che i Sin
dacati hanno responsabilmen
te deciso di non adeguare al 
ridotto potere d'acquisto del
la moneta. Non è perciò in 
alcun modo giustificabile la 
resistenza alla conclusione di 
questi contratti . 

In questo stesso quadro — 
e fornendo adeguate garan
zie anche per quel che ri
guarda la riqualificazione. 
sulla base delle richieste sin
dacali, del rapporto di lavoro 
in tut ta l'area del pubblico 
impiego, e la sempre procra
stinata riforma della pub 
blica amministrazione — va 
collocata la discussione con 
i Sindacati sui contenuti e 
sui temi di applicazione dei 
contratti da rinnovare per ì 
dipendenti dello Stato, del 
parastato, delle Regioni e de 
gli Enti locali, e per i lavo 
nitori dei servizi. Essenziale 
e che innanzitutto il gover
no favorisca sul serio l'affer
marsi di criteri di perequa
zione retributiva tra le cate
gorie e all 'interno di ciascuna 
di esse. 

Su tutt i questi problemi i 
primi a dover sciogliere gravi 
ambiguità di comportamenti 
e a dover mostrare una seria 
volontà rinnovatrice e disci
plinatrice della vita econo
mica e sociale del Paese sono 
il parti to democristiano e II 
governo. Ne ha senso consul
tare all'ultimo momento e 
in modo reticente sulle que
stioni della politica econo
mica le forze di opposizione. 
se poi non si tiene alcun 
conto delle proposte loro e 
del movimento dei lavora
tori. Non si può accettare che 
continuino questa politica 
e questo metodo di governo. 
E' ora che si diano segni 
concreti e chiari della dispo
nibilità a cambiare strada. 
nell'interesse del redime de
mocratico e del Paese. E' 
questo il momento per dar 
vita al più ampio confronto 
— in tut to il Paese — sulle 
proposte che il PCI ed altre 
forze democratiche avanzano 
per aprire una prospettiva 
di sicura ripresa economica 
e di progresso sociale. 

RIUNITI 
Lettere di 
antifascisti 
dal carcere 
e 
dal confino 
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